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A SCUOLA DI UMANITÀ DAI 90MILA 

PELLEGRINI DELLA MACERATA-LORETO 
di Giorgio Paolucci * 

Quattrocentomila persone alla messa del Papa a Fatima il 13 

maggio, duecentomila in piazza San Pietro per il grande 

abbraccio del Regina Coeli promosso da associazioni e 

movimenti il 16 maggio, due milioni a Torino per l’ostensione 

della Sindone. E l’altra notte, novantamila nel cammino 

notturno da Macerata a Loreto per quello che da anni è 

diventato il pellegrinaggio a piedi più frequentato d’Italia. Il 

popolo cristiano c’è. Scosso dagli accadimenti che travagliano 

la Chiesa, ma radicato nei suoi fondamenti e stretto attorno a 

Colui che lo fonda. Lo testimoniano i grandi numeri appena 

ricordati, ma dentro i numeri – che di per sé potrebbero 

diventare un comodo alibi per gonfiare orgogliosamente i 

muscoli e mettere tra parentesi limiti ed errori – ci sono i volti 

e le storie personali irripetibili e irriducibili che li 

compongono, ci sono altrettanti 'io' in azione. Tutto ciò era 

evidente nel 'popolo della notte' che tra sabato e domenica – 

aderendo all’invito lanciato da Comunione e liberazione e 

raccolto da persone appartenenti alle più diverse anime del 

cattolicesimo italiano – ha attraversato la campagna 

marchigiana: giovani (tantissimi), anziani, gruppi di amici, 

parrocchie, curiosi, uomini e donne 'senza etichetta' convenuti 

da ogni dove per ringraziare, domandare, offrire, condividere, 

cercare, pregare. Un campionario di umanità fatto di 

novantamila pagine, ognuna diversa dall’altra.  Un popolo di 

cercatori. Non vagabondi dispersi e sperduti nella notte, ma 

pellegrini in cammino verso una meta, la Casa custodita dal 

1294 nel santuario di Loreto, la Casa dove è echeggiato il 'sì' 

di una ragazza allo scandaloso annuncio dell’angelo che ha 

impresso una direzione nuova all’umana avventura: Dio si fa 

carne e viene ad abitare in mezzo a noi. L’incontro personale 

con Cristo mette in movimento l’io e continuamente lo 

rigenera, come ricorda sant’Agostino: «Cerchiamo col 

desiderio di trovare, e troviamo col desiderio di cercare 

ancora». E il pellegrino è l’immagine più compiuta e 

commovente di questa dinamica.  Consapevoli del limite 

costitutivo dell’umana natura e del male che abita il mondo, i 

novantamila pellegrini della Macerata-Loreto hanno 

sperimentato che quel male non è l’ultima e definitiva parola 

sull’uomo perché la resurrezione è l’avvenimento che domina la 

storia, ma domina e muove anzitutto la loro personale 

esistenza.  Per molti quella notte è stata un 'corpo a corpo' col 

Mistero lungo ventotto chilometri, dal quale sono riemersi 

stanchi e insieme rigenerati, con un cuore rinnovato dalla 

consapevolezza che il Mistero si è fatto carne nella loro carne. 

Ha misericordia del loro limite e teneramente lo abbraccia. Si 

commuove e lo muove, scavando la profondità dell’animo umano, 

così come sono scavati i gradini del sacello marmoreo che 

circonda la Santa Casa di Loreto. Domenica mattina, dopo una 

notte di fatica e commozione, migliaia di persone hanno 

pregato in ginocchio su quei gradini, per restare qualche 

minuto vicini alle pietre che hanno ascoltato il 'sì' di Maria. 

Sono gradini – raccontano gli storici – deformati nei secoli 

dalle ginocchia di milioni di pellegrini venuti nei secoli a 

pronunciare il loro 'sì': principi e accattoni, santi e letterati, 

soldati e contadini. Milioni di cuori che si sono sentiti amati 

dalla tenerezza del Mistero, e per questo sono diventati 

capaci di amare. Capaci di una rivoluzione che continua a 

incendiare il mondo.                    (*Giornalista) 

 

LUNEDI’ 21 giugno 2010 
San Luigi Gonzaga, religioso - Memoria 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +A Gesù Misericordioso per Paola; 

+Poles Luigi; +Zanussi Alfredo e Varnier Egidia. 
 

MARTEDI’ 22 giugno 2010 
12ªsettimana tempo ordinario  

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: In onore di Sant’Antonio; +Moras 

Domenico; +Mozzon Antonio e Racli Maria.   
 

MERCOLEDI’ 23 giugno 2010 
12ªsettimana tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa vespertina della 

Vigilia della Natività di S. Giovani Battista 
 

Intenzioni: Secondo le intenzioni di Mauro e Paola; 

+Donadel Giovanna; +Gino e Ida Pizzinato.  

GIOVEDI’ 24 giugno  2010 
NATIVITA’ di S. GIOVANNI BATTISTA -Solennità 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   8.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: 1°Ann di Marco Piva; +Piva Giovanna e 

Viol Santa; +Ruzzene Giovanni Battista; +Pasut 

Vittorio e Dosolina Ernesto; +Canella Anna Maria e 

Finotello Gino.  
 

VENERDI’ 25 giugno 2010 
12ªsettimana tempo ordinario 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario e Lodi 

S. Maria ore   9.00 S. Messa 
 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Castagnotto Moreno; +Biancolin 

Giuseppe; +Moras Domenico. 
 

SABATO 26 giugno 2010 
12ªsettimana tempo ordinario 
 

(Oggi la S. Messa delle ore 8.00 è sospesa) 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva e XXV 

Ann di Matrimonio di Silvia Gallai e Stefano 

Brusadin. 
  

Intenzioni: +Biancolin Damiano; +Moro Luigi; Ann 

Favretti Naviglio. 
 

CONFESSIONI 
Ogni Sabato dalle ore 17.30 -18.00 

e la Domenica dalle ore 7.30 fino alle 12.00 e il 

pomeriggio dalle ore 17.30 – 18.00 



DOMENICA 27 giugno 2010 
13ª Domenica del Tempo ordinario 

DUOMO ore 8.00, 9.30; 11.00, 18.00 S. Messe  
 

Intenzioni: +Vivian Pietro; +Robert Diemoz; Ann Silvia Nappo; +Dell’Agnese Abramo e Giuseppe; +Pasut Olivo e 

Rosa; +Zanutto Zefferino; Per ringraziamento per il 40°ann di Matrimonio 

VITA DELLA COMUNITA’ 
AVVISO 

Don Daniele dal 23 giugno al 4 luglio sarà assente dalla parrocchia per un periodo di riposo. Per ogni necessità ci si 

può rivolgere in canonica (c’è sempre qualcuno presente soprattutto dalle ore 9.00 alle ore 12.00) a don Rafal.  
 

GREST 

Il GREST in oratorio per i nostri ragazzi procede con successo. Giovedì ci sarà una bellissima Gita Vallada Agordina 

nel villaggio dei Sioux alla quale possono partecipare oltre ai genitori e parenti dei ragazzi anche le persone non 

iscritte. Tutte le informazioni e le iscrizioni si ricevono in oratorio la mattina dalle 9.00 alle 9.30 e il pomeriggio dalle 

17.00 alle 17.30. Ricordiamo che sono ancora aperte le iscrizioni ai turni del Grest dal 23 agosto al 4 o 10 settembre 

Rivolgersi sempre in oratorio. 
 

PORCIA IN FESTA 2010 - Sagra dell’Assunta  

Si prega vivamente a tutti i volontari di ritirare la scheda di adesione al lavoro volontario della sagra che si trova già 

disponibile sul banchetto in Chiesa e in canonica, per prendere visione in tempo degli impegni. Le schede compilate 

vanno riconsegnate entro il 30 giugno. Ricordiamo che ai fini della regolarità dello svolgimento del lavoro volontario è 

necessario che tutti abbiamo fatto l’iscrizione.  
 

Gita parrocchiale a NAPOLI e COSTIERA AMALFITANA  5 GIORNI IN  AEREO    

29   SETTEMBRE- 03 OTTOBRE 2010 
 

1° giorno:  VENEZIA   - NAPOLI - COSTIERA  AMALFITANA 

2° giorno: ESCURSIONE A CAPRI E ANACAPRI  

3° giorno: ESCURSIONE    COSTIERA  AMALFITANA: Amalfi e Ravello con sosta alla Grotta dello Smeraldo 
4° giorno:  ESCURSIONE  A   POMPEI   -  TORRE DEL GRECO - SORRENTO   

5° giorno: COSTIERA AMALFITANA  -  POZZUOLI   -  CASERTA – NAPOLI –  VENEZIA  
 

L’ ALBERGO sarà a SORRENTO l’ Hotel Vesuvio 4 stelle sup.  
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: EURO   750 (camera singola +100 euro)  

Le iscrizioni si ricevono in canonica (dalle 9.00 alle 12.00) versando la caparra di euro 100 e portando una 

fotocopia del Documento di identità - Il programma dettagliato si trova sul banchetto in Chiesa  
 

Lettera ai: “VOLONTARI DELLA SAGRA”

 
 
 

Cari Volontari, in questi giorni mettendo a punto il programma della Sagra mi venivano 

alla mente i vostri volti, le giornate passate insieme e i momenti gioiosi specialmente 

quando “avremo fatto i botti!”! Quanto ridere e quanto sudore, con qualche momento 

inevitabile di tensione. Ma sapete quando si lavora (e noi si lavora!) a gomito a gomito 

qualche parola di troppo può anche sfuggire; oppure la stanchezza ti fa perdere il 

controllo. Ma subito pronti a recuperare i rapporti perché non lavoriamo per la nostra 

personale gloria, ma per un valore più alto. Ecco così scopriamo che la sagra è anche un 

grande laboratorio di perdono e di affezione, di misericordia e di carità esercitata. 

Sembra che tutto sia solo “braciolette e balletti” invece fare il volontario è un modo per 

dire tutto il nostro affetto alle persone, ai più piccoli, un esercizio di pazienza e slancio 

di generosità per quella realtà che è la Parrocchia. 

 

Non una struttura (anche se abbiamo bisogno delle strutture e alla fine dell’anno si deve pagare il mutuo) ma 

una serie di rapporti che si intrecciano a più livelli tra grandi e piccoli, tra famiglie che compongono questo variegato 

mondo che è la comunità cristiana di Porcia. Credo che la parola che più definisce tutto lo sforzo per realizzare la Sagra 

è “disponibilità”. Senza questa non sarebbe possibile questo miracolo che insieme abbiamo visto nascere specialmente 

in questi ultimi dieci anni. Senza la vostra disponibilità non sarebbero possibile neanche tutte le altre attività che durante 

l’anno segnano il cammino della parrocchia. La sagra infondo è solo la punta di un iceberg dove sotto si muove un 

intero popolo di persone che giocano la loro “libertà” per un bene più alto, ogni giorno.  

Credo ancora in voi e continuo a scommettere sulla vostra libertà affinché sia possibile anche quest’anno 

l’Avventura specialmente in questi momenti un po’più difficili del solito. Fare la sagra sarà anche un modo per ricordare 

gli amici che quest’anno il Signore ha chiamato a sé e per quelli che soffrono, perché a loro non manchi la nostra 

solidarietà. Vi aspetto e perdonate quello in cui non vi ho dato buona testimonianza.  

Grazie per quello che fate. 

        Don Daniele  

N.B. - Quest’anno ci facciamo un regalo: per una sera non lavoriamo ma ci sediamo tutti sulle sedie blu e ci gustiamo uno 

spettacolo tutto per noi (ma possono partecipare anche chi non è volontario). Sarà nostra ospite Mercoledì 4 agosto, una giovane 

compagnia filodrammatica di Bologna che si chiama: “Lolek” (nome d’arte di Papa Giovanni Paolo II quando recitava da giovane 

prima di diventare prete) dell’oratorio S. Egidio formata da educatori AC, ragazzi Scout, adulti e catechisti Insieme hanno scritto e 

messo in piedi una commedia dal titolo “Che cos’è la felicità”: «I Santi patroni di Bologna visto che la gente era così infelice 

decisero di scendere sulla terra per dare una mano ed esaudire alcuni desideri ma... » Non perdiamoci una occasione così bella per 

stare insieme. 


